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Il testamento dell’Ortolano
DA UN RACCONTO DI ANTONIO CATALANO

da un racconto di Antonio Catalano
rielaborazione testo di Antonio Catalano e Patrizia Camatel
con Massimo Barbero - regia di Patrizia Camatel - durata dello spettacolo: atto unico di 60’

“…i figli finalmente scoprirono l’eredità lasciata loro dal padre, si abbracciarono ed annaffiarono 
l’orto con le loro lacrime”.
È un monologo teatrale tratto da un racconto di Antonio Catalano, eclettico artista, il poeta della 
meraviglia, il cantore delle piccole cose. Il sapore è quello di una fiaba antica, ma i contenuti 
sono modernissimi, poiché si parla del legame di amore e cura per il Pianeta Terra, tema di gran-
de attualità e importanza primaria.
Protagonista della storia è l’ortolano Adelmo, vissuto in quel passato prossimo in cui l’orto era 
fonte primaria di sostentamento famigliare. Egli ha ricevuto la terra dai suoi antenati, l’ha colti-
vata per tutta la vita e il giorno in cui, infine, si sente vicino alla morte, si chiede che destino avrà 
il suo orto, nelle mani del figlio Michele.
Ricevere in eredità un pezzo di terra e attrezzi agricoli può essere gravoso. Ma l’orto può diven-
tare un luogo in cui specchiarsi, in cui ritrovare le vicende famigliari, in cui scoprire il legame 
plurimillenario tra l’umanità e la Terra, che dobbiamo tutelare come eredità comune e ancor più 
come fonte di vita. 
NOTE DI REGIA E MESSA IN SCENA
“Mettere in tavola i propri pomodori provoca un piacere 
difficile da spiegare a chi non ha mai provato a farse-
li maturare davanti a casa. Per esperienza personale 
credo che l’orto faccia bene alla salute, alla Terra, ed 
anche all’anima. Sarei felice se gli spettatori, tornati a 
casa dopo aver udito questa narrazione, avessero de-
siderio di piantare qualche seme, prendersene cura… e 
vedere che effetto fa...” Patrizia Camatel


